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Prot.    n. 7697

R. O.   n.     41

R.P.    n.    320

OGGETTO: DISCIPLINA  DEGLI ORARI DELLE ATTIVITA’ DI VENDITA AL DETTAGLIO AI    SENSI DEL D. LGS. N.114/1998.

IL SINDACO

Richiamata  la propria ordinanza in materia di disciplina degli orari di apertura e chiusura dei negozi e delle altre attività di vendita al dettaglio  n. 51/99 del 12 luglio 1999;

Visti:

l’art. 50, comma 7 del d. lgs 18.08.2000, n. 267;

gli artt 11 e 13 del d. lgs 31.03.2000, n. 114;

l’art.11 – comma 13, della L. 03.08.1999, n. 265;

Sentite  le organizzazioni locali delle imprese di commercio, dei lavoratori e dei consumatori;

DETERMINA

L’adozione dei seguenti criteri, validi per tutto il territorio del Comune di Cerea, disciplinanti gli orari di apertura e chiusura delle attività di commercio al dettaglio su area privata.

ART. 1 FINALITA’

1. Il presente provvedimento nel rispetto del D. Lgs. 31 marzo 1998, n.114 ed in esecuzione all’art. 50 del d. lgs.  n. 267/2000, stabilisce i criteri per la fissazione degli orari di apertura e chiusura dei negozi e delle altre attività di vendita al dettaglio, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello locale dei commercianti, dei lavoratori addetti al commercio e delle associazioni dei consumatori.

2. Per attività di vendita al dettaglio si fa riferimento a quanto previsto nel d.lgs. n. 114/98, art.4. In particolare, per le altre attività di vendita al dettaglio si intendono le attività di vendita al pubblico svolte da cooperative, enti, imprese industriali, artigianali ed agricole.

ART. 2 APPLICAZIONE

1. Per attività di vendita al dettaglio si fa riferimento a quanto previsto nel d.lgs. n. 114/98, art.4. In particolare, per le altre attività di vendita al dettaglio si intendono le attività di vendita al pubblico svolte da cooperative, enti, imprese industriali, artigianali ed agricole.

2. All’attività di panificazione autorizzata ai sensi della legge 31 luglio 1956, n. 1002, si applicano gli articoli 11 , comma 4 e 13 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

3. L’orario di apertura al pubblico può essere determinato liberamente dall’esercente tra le 07,00 e le 22,00, con il limite massimo di apertura di 13 ore giornaliere.

Sono fatte salve le condizioni economiche e normative dei lavoratori dipendenti per l’orario previsto dai contratti collettivi nazionali ed aziendali di lavoro.

4. L’orario di apertura, la chiusura per ferie o la sospensione dell’attività per altre cause, devono essere  comunicati al pubblico mediante cartelli o idonei mezzi di informazione.

5. La mezza giornata di chiusura infrasettimanale ( martedì pomeriggio per il settore non alimentare e mercoledì pomeriggio per il settore alimentare ) è FACOLTATIVA.

6. Salvo quanto previsto al successivo art. 3, gli esercizi osservano la chiusura nelle seguenti giornate:

· tutte le domeniche escluso il mese di dicembre

· 6 gennaio 

Epifania

· lunedì dell’Angelo
(successivo alla festività di Pasqua)

· 25 aprile

Festa della Liberazione

· 1 maggio

Festa del Lavoro

· 2 giugno

Festa della Repubblica

· 15 agosto

Assunzione S.Vergine

· 1 novembre

Tutti i Santi

· 25 dicembre

Natale

Nessun esercizio è autorizzato all’attività di vendita in orario notturno. Eventuali richieste che dovessero pervenire successivamente all’adozione del presente provvedimento potranno essere accolte in occasione di manifestazioni culturali, ricreative o manifestazioni di piazza, limitatamente ai periodi di svolgimento delle stesse.

ART. 3  DEROGHE

1. Sono escluse dall’obbligo di chiusura le domeniche e festività del mese di dicembre, con esclusione del 25 dicembre (Natale).

2. Entro il 30 di novembre di ogni anno, il Sindaco, sentite le organizzazioni locali del consumatori , delle imprese di commercio e dei lavoratori dipendenti, individua n. 8 domeniche o festività e le zone del territorio nelle quali gli esercenti possono derogare all’obbligo della chiusura.

3. Gli esercizi del settore alimentare devono garantire l’apertura in caso di più di due festività consecutive sulla base delle seguenti modalità:

· apertura antimeridiana fino alle ore 13,00 nella terza festività.

4. Le concessionarie di autoveicoli e di motoveicoli possono effettuare l’apertura dell’esercizio nelle giornate domenicali op festive in occasione della presentazione di nuovi modelli nell’ambito di campagne pubblicitarie a carattere nazionale opportunamente indicate ed individuabili  sulle comunicazioni i apertura al pubblico.

5. Per consolidata tradizione, gli esercizi specializzati di frutta e verdura possono effettuare la vendita di castagne e patate dolci, in deroga alla chiusura festiva, nel periodo dal 15 ottobre al 30 novembre.

ART. 4 DISPOSIZIONI SPECIALI AI SENSI DELL’ART.13 DEL D. LGS. N. 114/1998


Le disposizioni della presente ordinanza non si applicano alle seguenti tipologie di attività:

· rivendite di generi di monopolio

· rivendite di giornali

· gelaterie, gastronomie, rosticcerie e pasticcerie artigianali

· bevande

· fiori, piante e articoli da giardinaggio

· mobili

· libri, dischi, nastri magnetici, musicassette, videocassette

· opere d’arte

· oggetti d’antiquariato, stampe cartoline, articoli ricordo

· artigianato locale

· sale cinematografiche

qualora l’attività sia svolta in maniera esclusiva o prevalente.

ART. 5  ATTIVITA’ PREVALENTE

Nel caso di attività commerciali caratterizzate da più specializzazioni merceologiche, la vendita non prevalente di alcuni prodotti di cui alle tipologie previste dall’art. 13 del D.Lgs. n. 114/98 non legittima l’esercizio dall’esclusione dallo stesso prevista.

Per esercizio che effettua la vendita di prodotti in maniera prevalente si intende il singolo punto vendita per il quale il fatturato di una delle merceologie di cui all’art. 13 – comma 1  del D.Lgs.n. 114/98, supera il 50% del fatturato complessivo dell’attività di vendita in quei locali

Nel caso di inizio attività, non essendo dimostrabile il possesso dei requisiti con le modalità di cui al precedente comma, l’attività prevalente è calcolata sulla base della superficie di vendita destinata ad una tipologia di prodotto tra quelle indicate dall’art. 13 –comma 1. Tale superficie non potrà essere inferiore al 65% della superficie di vendita globale dell’esercizio.

Il titolare dovrà presentare al Comune apposita preventiva comunicazione di avvalersi della suddetta facoltà indicando la specializzazione merceologica prevalente e la superficie di vendita ad essa destinata ed individuabile nel punto vendita.

Le disposizioni della presente ordinanza non si applicano alle attività di vendita presso le sale cinematografiche.

ART. 6 ORARI DELLE ATTIVITA’ MISTE

1. Gli operatori che esercitano negli stessi locali il commercio al dettaglio e altre attività soggette ad autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande, o autorizzazioni di P.S., o licenza per la vendita di giornali e riviste, devono sospendere la vendita di articoli di commercio soggetti al D. Lgs n. 114/1998 ad eccezione del latte, qualora l’esercizio rimanga aperto fuori dalle fasce di orario previste dall’art. 2.

ART. 7 COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

1. Gli orari dei singoli mercati vengono fissati nel regolamento del mercato.

2. Gli operatori di commercio su aree pubbliche di tipo itinerante, in materia di orari di vendita, devono rispettare le norme relative alle corrispondenti categorie commerciali e pertanto effettuare l’attività  di vendita nel rispetto e con le modalità di quanto previsto all’art. 2.

3. I chioschi e i venditori di prodotti alimentari quali patatine fritte, panini ecc effettuano l’orario previsto per le attività di somministrazione di alimenti e bevande.

ART. 8 SANZIONI

L’inosservanza di quanto stabilito nel presente provvedimento è soggetta alla sanzione di cui all’art. 22 del D. Lgs. n. 114/1998.

ART. 9 NORME ABROGATE

E’ abrogata  l’Ordinanza sindacale n. 51/99, R.P. n. 1241, Prot. n. 12338 del 12.07.1999.

ART. 10 ENTRATA IN VIGORE

La presente Ordinanza sarà pubblicata all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi ed ha effetto dalla data odierna.

Dalla Residenza Municipale, li 06.06.2008










IL SINDACO









          Marconcini Paolo

